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Agenda Digitale Italiana rappresenta l'insieme di azioni e 

norme per lo sviluppo delle tecnologie, dell'innovazione e 

dell'economia digitale.

L’Agenda Digitale è una delle sette iniziative faro della 

strategia Europa 2020, che fissa gli obiettivi per la crescita 

nell’Unione europea da raggiungere entro il 2020.

La Conferenza dei Presidenti delle Regioni e Province 

Autonome ha approvato (2012)  il “Documento di 

posizionamento delle Regioni relativamente all’Agenda 

Digitale”





Le materia dell’urbanistica e del governo del territorio sono 

oggetto di legislazione regionale concorrente, e 

conseguentemente i contenuti ed articolazione dei 

Regolamenti Edilizi Comunali risultano estremamente 

eterogenei e presentano sostanziali differenze, anche 

dal punto di vista terminologico e delle definizioni

Perché del

Regolamento Edilizio Tipo
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Obiettivi del

Regolamento Edilizio Tipo

Obbligare i Comuni ad uniformare i «linguaggi» e 

indici  dei propri  Regolamenti Edilizi

Semplificare, uniformare e standardizzare i linguaggi e la 

struttura dei Regolamenti;

Introdurre elementi di qualificazione dell’edilizia, come 

le caratteristiche prestazionale degli edifici;

Facilitare l’accesso alle norme edilizie per i cittadini, 

imprese e addetti ai lavori;
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Stesse definizioni 

in tutto il territorio 

regionale

Fornire definizioni che valgano per tutti

 Volume (tecnico, totale o volumetria complessiva)

 Superfici (territoriale, fondiaria, coperta, permeabile, totale, lorda, utile, accessoria, 

complessiva, calpestabile)

 Altezza (lorda, del fronte, dell’edificio, utile)

 Distanze

 Piano (seminterrato, fuori terra, numero di piani)

 Edificio

 Indici (edificabilità territoriale, edificabilità fondiaria, permeabilità, di copertura)

 altre definizioni tecniche

file://vew7xs66866/ScambioFM/Alberti/Edilizia/3.pdf


DPR 6 giugno 2001, n.380 “Testo unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di edilizi

Art.4 Regolamenti edilizi comunali

(…)

comma 1 sexies

“Il Governo, le Regioni e le autonomie Locali, in attuazione del 

principio di leale collaborazione, concludono in sede di Conferenza 

Unificata accordi ai sensi dell’art. 9 del D.Lgs. 28 agosto 1997, 

n.281, o intese ai sensi dell’articolo 8 della L. 5 giugno 203, n. 131, 

per l’adozione di uno schema di Regolamento Edilizio-Tipo, al 

fine di semplificare e uniformare le norme e gli adempimenti.

(….)

Il Regolamento edilizio-tipo, indica i requisiti prestazionali degli 

edifici, con particolare riguardo alla sicurezza e al risparmio 

energetico, è adottato dai Comuni nei termini fissati dai suddetti 

accordi, (…)”









2) Predisposizione di uno schema tipo di regolamento edilizio che 

vada a sostituire i regolamenti edilizi ora in vigore, semplificando e 

uniformando le procedure edilizie  



Gruppo di Lavoro

• Ministero delle Infrastrutture e Trasporti (coordinamento)

• Dipartimento funzione pubblica della Presidenza del Consiglio (coordinamento)

• ANCI

• Regioni - Piemonte

- Lombardia

- Liguria

- Emilia Romagna

- Toscana

- Lazio

- Marche

- Campania

- Veneto



La Conferenza Unificata Stato Regioni Enti Locali, in 

data 20 ottobre 2016, ha sancito l’ Intesa sul 

provvedimento (Gazzetta Ufficiale del 16/11/2016, 

n. 268) con il quale si adotta  - ai sensi dell’art. 4, 

comma 1-sexies, del Testo unico dell’edilizia di cui al 

D.P.R. 380/2001, lo schema di Regolamento 

Edilizio Tipo. 



Art 1

Adozione del regolamento edilizio tipo 

1. Ai sensi dell'art. 4, comma 1-sexies del decreto del  Presidente 

della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 è  approvato  lo  schema  di 

regolamento edilizio tipo (allegato 1) e i relativi allegati  recanti le 

definizioni uniformi (allegato A) e la raccolta delle disposizioni 

sovraordinate in materia edilizia (allegato  B),  che  formano  parte

integrante della presente intesa. 

2. Ai sensi del medesimo  art.  4,  comma  1-sexies,  del  medesimo 

decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001, lo schema 

di regolamento edilizio tipo e i relativi allegati costituiscono 

livelli essenziali delle prestazioni concernenti la tutela della  

concorrenza e i diritti civili e sociali, che devono essere garantiti 

su tutto il territorio nazionale. 

3. In conformità all'art. 2,  comma  2,  del  citato  decreto  del 

Presidente della Repubblica n. 380 del 2001,  le  regioni  a  statuto 

speciale  e le Province autonome di Trento  e  di  Bolzano  provvedono 

alle  finalità della  presente  intesa,  compatibilmente   con   i  

rispettivi statuti e le relative norme di attuazione. 



Art 2

Modalità e termini di attuazione

1. Entro il  termine  di  centottanta  giorni  dall'adozione  della presente 

intesa, le regioni ordinarie provvedono al recepimento dello schema di 

regolamento edilizio  tipo e  delle  definizioni  uniformi nonché  

all'integrazione  e  modificazione,  in conformità  alla normativa  regionale  

vigente,  della  raccolta  delle   disposizioni  sovraordinate  in  materia  

edilizia.  Con  il medesimo atto di recepimento,  le  regioni,  nel  rispetto  

della  struttura  generale uniforme  dello schema di regolamento edilizio tipo 

approvato, possono specificare  e/o  semplificare  l'indice.

Le   regioni, altresì, individuano, alla  luce  della  normativa  regionale   

vigente,   le definizioni aventi incidenza sulle previsioni dimensionali  

contenute  negli strumenti urbanistici e, ove  necessario,  in  via  

transitoria possono dettare indicazioni  tecniche di dettaglio  ai  fini  

della corretta interpretazione di tali  definizioni  uniformi in fase di prima  

applicazione.  L'atto  di  recepimento  regionale   stabilisce altresì i 

metodi, le procedure e i tempi, comunque  non  superiori  a centottanta  

giorni,  da  seguire  per  l'adeguamento  comunale,  ivi comprese specifiche 

norme  transitorie volte a  limitare  i  possibili effetti dell'adeguamento sui 

procedimenti  in  itinere  (permessi  di costruire,  Scia,  sanatorie,  piani   

attuativi, progetti unitari convenzionati). 



2. Il Governo,  le regioni ordinarie e gli enti locali si  impegnano ad  

utilizzare  le  definizioni  uniformi  nei  propri  provvedimenti legislativi e 

regolamentari, che saranno adottati  dopo  la  data  di sottoscrizione della 

presente intesa, fermo restando quanto  previsto dal comma 3.

3.  Entro  il  termine  stabilito  dalla   regioni   nell'atto   di recepimento  

regionale  e  comunque  non  oltre  centottanta   giorni decorrenti dal 

medesimo atto di  recepimento,  i  comuni  adeguano  i propri 

regolamenti edilizi per conformarli allo schema di regolamento 

edilizio tipo e relativi allegati, come eventualmente  specificati  e integrati 

a livello regionale. Decorso il termine  di  cui  al  primo periodo entro il 

quale i comuni sono  tenuti  ad  adeguare  i  propri regolamenti  edilizi,  le  

definizioni  uniformi  e  le  disposizioni sovraordinate  in  materia  

edilizia  trovano  diretta  applicazione, prevalendo sulle disposizioni 

comunali  con  esse  incompatibili.  In caso di mancato  recepimento  

regionale  i  comuni  possono  comunque provvedere all'adozione dello 

schema di regolamento edilizio  tipo  e relativi allegati. 

Art 2

Modalità e termini di attuazione



4. Il  recepimento  delle  definizioni  uniformi  non  comporta  la 

modifica delle previsioni dimensionali  degli  strumenti  urbanistici 

vigenti, che continuano ad essere regolate dal piano comunale vigente 

ovvero adottato alla data di sottoscrizione della presente intesa. 

5.  Laddove  al  momento  della  sottoscrizione  dell'intesa  siano 

vigenti norme regionali che prevedono termini perentori entro i quali i 

comuni sono tenuti ad adeguare i propri strumenti di pianificazione 

territoriale ed urbanistica ai contenuti delle  normative  regionali, il 

recepimento comunale dello schema di regolamento edilizio  tipo  e 

relativi allegati, avviene entro  il  medesimo  termine,  secondo  le

modalità di gestione della fase transitoria definite  dalle  regioni stesse. 

Art 2

Modalità e termini di attuazione



1. Il Governo, le regioni ordinarie  e  i  comuni  si  impegnano  a  realizzare 

attività di monitoraggio sull'attuazione del  regolamento edilizio tipo con 

cadenza almeno annuale.  Per  la  realizzazione  di tali attività è istituito un 

apposito gruppo di lavoro composto dal Governo le regioni e l'ANCI. 

2. Sulla  base  degli  esiti  dell'attività  di  monitoraggio,  si procede, ove   

necessario  all'aggiornamento,  previo  accordo  tra  i soggetti di cui al 

comma 1 in Conferenza unificata, dello  schema  di regolamento edilizio 

tipo e delle definizioni uniformi. 

Art 3

Monitoraggio, aggiornamenti e ulteriori semplificazioni



3. Il Governo,  le  regioni  ordinarie  e  i  comuni  si  impegnano altresì  

all'aggiornamento   della   raccolta   delle   disposizioni sovraordinate in 

materia edilizia. L'aggiornamento  è  effettuato  a cura di ciascuna 

amministrazione centrale, per la  parte  di  propria competenza e di 

ciascuna regione ordinaria per le rispettive parti ed è pubblicato sul 

sito web della regione e sul sito della  Presidenza del Consiglio dei 

ministri e del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

4. Il Governo,  le  regioni  ordinarie  e  i  comuni,  si  impegnano  

altresì a proseguire in modo  condiviso  attività sistematiche  di 

semplificazione delle norme statali  e  delle  procedure  in  materia 

edilizia, alla luce degli obiettivi  stabiliti  nell'Agenda  per  la 

semplificazione, al fine di assicurare, anche  attraverso  accordi  o 

linee guida, uniformità all'interpretazione e  all'attuazione  delle norme 

vigenti in materia edilizia. 

Art 3

Monitoraggio, aggiornamenti e ulteriori semplificazioni



INDICE

1^ Parte

«Principi generali e disciplina 

generale dell’attività edilizia»

2^ Parte

«Disposizioni regolamentari 

comunali in materia di 

edilizia»

SCHEMA DI REGOLAMENTO EDILIZIO TIPO





Quadro delle definizioni uniformi 

Sono rappresentate le definizioni standardizzate 

dei parametri edilizi di superficie, volumi, indici, 

ecc., finalizzate alla creazione di una sorta di 

glossario di riferimento unico ed omogeneo su 

tutto il territorio nazionale.



RICOGNIZIONE DELLE DISPOSIZIONI INCIDENTI SUGLI USI E 

LE TRASFORMAZIONI DEL TERRITORIO E SULL’ATTIVITA’ EDILIZIA

Raccolta delle disposizioni sovraordinate in materia edilizia

Ricognizione puntuale delle norme che devono essere richiamate dallo 

schema del Regolamento Edilizio.

La Regione deve provvedere all’integrazione del quadro richiamando le 

specifiche Leggi Regionali, Circolari e atti, articolate secondo:

A) Disciplina dei titoli abilitativi, dell’esecuzione dei lavori e del certificato di 

conformità edilizia e di agibilità;

B) Requisiti e presupposti stabiliti dalla legislazione urbanistica e settoriale 

che devono essere osservati nell’attività edilizia;

C) Vincoli e tutele;

D) Normativa tecnica;

E) Requisiti tecnici e prescrizioni specifiche per alcuni insediamenti o impianti.





Il Regolamento Edilizio non sarà “unico”

La voce n.15 “Superficie accessoria” delle Definizioni uniformi non è 

inderogabile, ma si può scegliere liberamente tra le varie soluzioni prospettate 

“può ricomprendere, per esempio”

(all. 2 “Accordo con la Conferenza delle Regioni e province Autonome”)

L’adeguamento non dovrà comportare la variazione della potenzialità 

edificatorie e delle capacità insediative dei Piani vigenti;  

Considerazioni

L’introduzione delle definizioni unificate non dovrà comportare alcuna 

modifica, né in aumento né in diminuzione, dei parametri di edificazione 

ammessi.
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Recepimento del Regolamento Edilizio Tipo

Statuto speciale

Recepimento

REGIONI
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> Semplificare, uniformare e standardizzare i «linguaggi» e le 

strutture dei Regolamenti Edilizi;

> Introdurre elementi di qualificazione dell’edilizia come le 

caratteristiche prestazionali degli edifici;

> Rendere riconoscibile e classificabile il patrimonio edilizio;

> Facilitare accesso alle norme edilizie per i cittadini, le 

imprese i professionisti;

> Diminuire i margini di discrezionalità di interpretazione delle 

norme da parte degli uffici tecnici;

> Diminuire i contenziosi;

Obiettivi del recepimento del

Regolamento Edilizio Tipo
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La Regione del Veneto, con propria deliberazione n. 1896 del 22.11.2017, 

ha recepito il Regolamento Edilizio Tipo e i relativi allegati, inoltre:

> ha approvato la “Ricognizione delle disposizioni incidenti sugli usi e le 

trasformazioni del territorio e sulle attività edilizia”;

> ha dato mandato ai Comuni, nell’ambito della propria autonomia, al fine 

di assicurare l’invarianza delle previsioni dimensionali degli strumenti 

urbanistici comunali, di adottare specifici provvedimenti che individuino 

modalità di trasposizione dei parametri edificatori previsti negli strumenti 

urbanistici vigenti, in applicazione delle nuove definizioni;



La Regione del Veneto, con propria deliberazione n. 1896 del 22.11.2017, 

ha recepito il Regolamento Edilizio Tipo e i relativi allegati, inoltre:

> ha disposto l’avvio di collaborazione, tramite il Tavolo Tecnico 

Permanente (TPP), con ANCI per definire “Linee guida” e suggerimenti 

operativi sui contenuti del RET 

> ha stabilito in 180 giorni dalla data della DGR, ovvero entro il 21 

maggio 2018, il termine entro il quale i Comuni dovranno adeguare i 

propri Regolamenti Edilizi



La Regione del Veneto, con propria deliberazione n. 1896 del 22.11.2017, 

ha recepito il Regolamento Edilizio Tipo e i relativi allegati, inoltre:

ha disposto l’avvio di collaborazione, tramite il Tavolo Tecnico Permanente 

(TPP) con ANCI Veneto, per definire

> “Linee guida” e suggerimenti operativi sui contenuti del RET;

>  garantire l’invarianza dei parametri dimensionali degli strumenti  

urbanistici;

>  … nel rispetto dei tempi



L.R. n.15 del 20 aprile 2018 di semplificazione e di 

manutenzione ordinamentale 2018  
Art. 20 - Inserimento dell'articolo 48 ter nella legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 “Norme per

il governo del territorio e in materia di paesaggio”

1. Dopo l'articolo 48 bis della legge regionale 23 aprile 2004, n. 11 è inserito il seguente:

"Art. 48 ter - Disposizioni per l'attuazione dell'Intesa concernente l'adozione del Regolamento

Edilizio Tipo dì cui all'articolo 4, comma 1 sexies del decreto del Presidente della Repubblica 6

giugno 2001, n. 380.

1. I Comuni, al fine dì recepire quanto disposto dall'Intesa sancita tra il Governo, le Regioni ed ì

Comuni, ai sensi dell'articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, adeguano i

regolamenti edilizi allo schema dì Regolamento Edilizio Tipo e ai relativi allegati, ai sensi

dell'articolo 4, comma 1 sexies, del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001.

2. Le nuove definizioni aventi incidenza urbanistica, incompatibili con quelle contenute nei

regolamenti edilizi e nelle norme tecniche degli strumenti urbanistici vigenti, trovano applicazione

a far data dall'efficacia della variante di cui al comma 4.

3. I Comuni utilizzano in ogni caso le nuove definizioni ai fini della determinazione dei parametri e

dei coefficienti necessari per l'approvazione della variante al cui al comma 4.

4. I Comuni, con apposita variante, adeguano gli strumenti urbanistici comunali alle nuove

definizioni uniformi aventi incidenza urbanistica nei tempi e con le procedure previsti,

rispettivamente, dall'articolo 13, comma 10 e dall'articolo 14 della legge regionale 6 giugno 2017,

n. 14 "Disposizioni per il contenimento del consumo di suolo e modifiche alla legge regionale 23

aprile 2004, n. 11”.
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La Regione del Veneto, con propria deliberazione n. 669 del 15.05.2018, 

ha approvato …

> le “Linee guida e suggerimenti operativi per l’adeguamento dei Comuni 

al Regolamento Edilizio Tipo” redatto da TTP della Regione e ANCI 

Veneto (allegato A) …

… proposta di contenuti che i Comuni potranno utilizzare per 

l’adeguamento del proprio Regolamento Edilizio, in misura totale o 

parziale, ovvero modificare o integrare





La Regione del Veneto, con propria deliberazione n. 669 del 15.05.2018, 

ha approvato … 

> le “Definizioni Uniformi” aventi incidenza sulle previsioni dimensionali

(Allegato B) …

… in attuazione dell’art. 20 della L.R. 15/2018

Art.2 comma 1 dell’Intesa

Le regioni, altresì, individuano, alla luce della normativa regionale

vigente, le definizioni aventi incidenza sulle previsioni dimensionali

contenute negli strumenti urbanistici e, ove necessario, in via

transitoria possono dettare indicazioni tecniche di dettaglio ai fini

della corretta interpretazione di tali definizioni uniformi in fase di prima

applicazione (…)





La Regione del Veneto, con propria deliberazione n. 669 del 15.05.2018, 

ha approvato … 

> che i tempi e le modalità di adeguamento al RET da parte dei Comuni 

sono disciplinati dall’art. 48 ter della L.R. 11/2004 come modificato dalla 

L.R. 15/2018

21 maggio 2018 novembre 2019



fornire Strumenti e Servizi
ai cittadini, alle imprese e ai professionisti 

in un processo di Semplificazione

VERSO UN PROCESSO D’INNOVAZIONE TECNOLOGICA 
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 

ATTRAVERSO IL SUPPORTO DEGLI ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI






